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Va fuori d' Italia 
Va fuori ch'è l'ora 
Va fuori d'Italia­
Va fuori stranier 

EDIZIONE PER LA MARZO 19A5 

-Per L'UNIONE 

e la LOTTA di _ 

LIBERAZIONE 
ORGANO DEl GRUPPI DI DIFESA DELLA DONNA E PER L'ASSISTENZA Al COMBATTENTI DELLA LIBERTA' , 

VERSO LO SCIOPERO GENERALE 

La lotta delle donne milanesi · nella .. giornata internazionale tleUe donne 
Quest'anno le donne di tutte le 

nazioni hanno celebrato la ,giornata _ 
dell'8 Marzo in una atmosfera di giu­
bilo per la sicura ed imminente vit­
toria degli eserciti alleati; vittoria 
della democrazia e del pro-gresso con· 
tro le forze della schiavitù e della 
rèazione. · Esse hanno- esultato di 
gioia al pensiero di una pace ormai 
vicina. 

Alla soluzione dei problemi che 
interessano ta maternità e l'infanzia 
la casa, la scuola, le questioni igie­
niche e sanitarie dovranno portare 
il loro ai1zto e la loro competenza. 

Le forze femminili riunite nei 
G.D-.D., che oggi offrono il loro co-n­
tributo di sacrifiCi, di rischi e di 
fatiche alla lotta clandestina, saran-

no pronte domani ad impegnare tut· 
te le loro energie per la risoluzione 
di questi problemi che permetteran­
no l' avuento di una società migliore. 

La giornata dell'B marzo, giornata 
di loua, è stata in pari tempo un 
giorno d'impegno e di speranza per 
un dqmani di libertà e di progresso. 

Le donne delle nazioni oppresse 
dai bruti nazi-fascisti, le donne rus· 
se, jugoslave, francesi, italiane, tutte 
quelle che in questi lunghi anni di 
schiavitù hanno provato cosa signi­
fica l'invasione tedesca, che conosco­
no la brutalità degli assassini hitle­
riani, le donne che hanno provatO'"" il 
terribile dolore della casa rovinata 
e · distrutta, dei figli e dei mariti de­
portati e uccisi e tutto l'orrore di 
infami e orribili violenze, in questi 
giorni di grande speranza pensano 
che il giusto castigo colpirà final­
mente i responsabili della fine di 
tante vite, colpirà chi ha porta:o, 
ovunque è pass{lto, distruzione e 

~RANDE MANIFESTAZIONE AL CIMITERO MAGGIORE, 
ALLA PREFETTURA, ALLA-SEPRAL E ATTRAVERSO LE VIE DEL: CENTRO 

Mobilitate dai G.D.D. il mattino 
dell'8 marzo alcune centinaia di don­
ne, accompagnate da una squadra del 
Fronte della Gioventù, si sono- re­
cate sulle tombe dei nostri eroici 
Caduti, ricoprendole letteralmente di 
fiori ·legati con nastri che portava· 
no i nomi dei vari Gruppi di Dife~ 
della Donna, ornandole pure con 
bandierine tricolori e rosse con iscri· 
zioni innegg:ianti all'Italia e alla li· 
bertà. Dop.o un minuto di sil~nzioso 

morte. raccoglimento fra la commozione di 
Mentre le so~elle dell'Italia l~b?- tu:ti i presenti, una nostra aderente 

rota hanno n:anzfe~tato ~a loro_ gwza lesse una oesi ~om.memorativa ed 
JBr la .PI~~z.ma. bbe-~azwne __ d ~wtte--Uii'"à tra lesse l'elenco delle nostre 

le nauonz, ponendo le pzu gw.ste eroine Cadute per la libertà d'Italia 

gliamo la razione di febbraio e di 
marzo e i supplementi per' gli am· 
malati ». 

Di fronte all'aggressività delle 
donne fu minacciato di far interve­
nire le Brigate nere, ma ciò non in­
timorì le nostre brave donne che 
tennero te5ta fino in fondo e lascia­
rono gli uffici solo in seguito all'im­
pegno dei dirigenti della Sepral di 
far eseguire la immediata distribu­
zione delle razioni di marzo e gli 
arretrati di febbraio. Le d-onne han­
no promesso ai dirigenti della Se­
pral . di ritornare Jliu u:w.erose se 
l'impegno rihn fosse mantenuto. 

DALLE FABBRICHE 
Agitagioni,. manifestazioni' 
comizi, interruzioni_ di lavoro 

* Gr. Chiusi. - Fermata generale 
.di un'ora; forte affissione di mani­
festini, di tricolori; una dirigente del 
Gruppo ha raccolto le donne in una 
dunione e ha parlato dei compiti 
che spettano e che spetteranno alle 
donne. TI Gruppo ha assunto umi 
nuova denominazione, quella di un 
caduto la cui vedova lavora in una 
fabbrica, informandone la compagna 
di lavo~o con una lett~ra affettuosa. 
La giornata si ·è chiusa con un in· 
descrivibile entusiasmo per l'inter­
vento di sei Patrioti venuti dall'ester· 
no a tenere un comizio volante. 

* Gr. Berra. - Invio di una for ·is­
sima delegazione in Dire.zione per 
reclamare ~riguardo . ai cottimi. Di­
scussione di 4 ore con la Dire:l!ione; 
distribuzione e affissioni di manife­

discussione in massa dei re­
particolarmente attivo il re-

trancia. ·-
(continua in 2.a pag.) 

rivendicazioni, facendo sentire libe- U t'f · t I . 
' [' • l · • · · na an l aSCIS a prese pure a pa-

ramente qua z SZ"-"'!'0 • , e .aspzra_zwnz rola vicino a tutte le tombe inci· 
~elle m,asse femmzn~lz, ~zng_razzando tando alla lotta. 

LOTTARE ATTUALE PREMESSA Al COMPITI FUTURI 
~l governo democratzco ztalzano per 
iL voto che ci è stato concesso, le 
donne dell'Italia occupata sono scese 
in 'lotta contro l'invasore e- i tradi­
tori fascisti per affermare la loro 
volontà di essere presfinti, "più che 
mai nei ranghi dei patrioti che com­
battono tenacemente per liberare' per 
sempre la nostra Patria. 

A M il ano la giornata dell'B marzo 
è sta:a una giornata di mobilìtazione 
generale. All'appello e sotto la dire­
zione del G.D.D. le operaiè, le im­
piegate, le casalinghe, le· intellettuali, . 
tut~e le donne milanesi sono scese in 
campo agitando tutte le rivendica- · 
::.ioni immediate, tutte le rivendi­
cazioni contro la fame, le violenze _ 
na.d-fasciste. In questo giorno sono 
state ricordate le · nostre magnifiche 
donne cadute eroicamente sulla brec­
cia, le· combattenti che lottano clan· 
destinamente, che sfidano ogni gior· 
no la deportazione, il carcere, le tor­
t.r:re ed anche la morte senza scorag­
giarsi di fronte ai disagi ed ai peri-
coli. . 

Le donne d'Italia, le donne mila· 
nesi lottano per il loro diritto alla 
1..'iia e per accelerare la liberazione 
del nostro paese hanno pensato e 
pensano pure all'avvenire. Esse san· 
no, che domani, la nazione chiederà 
f aiuto di tutti i suoi figli! per l0; 
ricostruzione di questa Patria ridot­
ta, dai traditori e · dai nemici, in cu­
mulo di maéerie. 

Esse sanno che domani gli italial­
ni si troveranno di fronte a vari 
problemi al'la cui soluzione le don· 
ne dovranno dare la loro attiva par~ 
tecipazione. Si tratterà di distribui­
re equamente i pochi viveri che a- · 
vremo, di dedicare in modo speciale 
le nostre cure ai bimbi che già 
hanno tanto ·sofferto in questi anni 
di guerra. 

La visita al cimitero si è concfusa 
con l'impegno solenne espresso ad 
alta voce q i tutte le donne . p:t;"esenti 
di vendicare i martiri della libertà. 
Lasciando in massa il cimitero, le 
manifestanti decidevano di portarsi 
in PrefettÙra. Al cimitero Monumen· 
tale essendosi una passante sentita 
male, le donne fermavano un'auto· 
mobHe occupata da · tre tedeschi e 
due fascisti invitandoli a portare im· 
mediatamente l'ammalata all'ospe­
dale. 

Con scuse i tedeschi resistevano, 
ma le donne con grida minacciose 
costringevano un tedesco a scendere 
e a cedere il suo posto all'amma­
lata. 

Alla Prefettura i militi della G. 
N. R. chiesero alle manifestanti chi 
erano .e cosa voleva~o ed esse ri­
sposero : « Siamo le rappresentanti di 
futte •le donne milanesi, vogliamo 
parlare col prefetto perchè abbiamo 
fame; vogliamo le razioni di feb· 
braio e marzo, sale e legna pei·chè. 
manca il gas ». 

Seduta stante fu fo.rmata una dele­
gazione .che fu ricevuta dal segretario 
del _prefetto il quale disse che la 
questione era d-i competenza della 
Sepral. Tornata la delegazione, le ma­
nifestanti decisero quindi di recarsi 
a~la Se.pral, · 

Alla Sepral la delegazione fu ri­
cevuta immediatamente dai dirigenti 
che tentavano di calmare le donne 
mettendo avanti le solite s'ori e. delle 
difficoltà ecc. Ma queste non vollero 
sentire ragioni. << J.,.a guerra l'avete 
voluta voi e non le donne ·milanesi; 
la benzina c'è e lo dimostrano i te­
deschi e- i ·fascisti che scorazzano p.er 
la città con le loro macchine; voi 
riempite i giornali con la borsa ne­
ra mentre siete voi che la fate. Vo-

Tra le dvendicazioni poli· 
tiche femminili che rivestono 
una grande importanza, tiene 
indubbiamente un grande po· 
sto la qu~stione del voto . Il 
Governo Bo nomi ha ricono­
sciuto alle donne i:aliane ir 
diritto di partecipare diretta­
·mente alla vita nazionale, con­
cèdéndo loro il voto. 

Ecco il testo del manifesti· 
no che. i Gruppi di Difesr;t 
f/,ella Donna e per l' Assisten· 
za ai Combattenti della Li· 
bertà hanno lanciato, dando~ 
ne no:i-z:ia, alle donne dell'I. 
talia ancora occupata. 

DONl\'E ITALIANE! 

Il Governo dell'Italia libera ha 
concesso, in questi giorni, il voto 
alle donne. 

E' stato, fjnalmente, riconosciuto 
alla donna italiana . il diritto ~ la 
capacita di par:ecipare alla vita 
politica del paese e questo è un 
diritto che essa si è conquistato 
p::trtecipando a tutte le lotte pop.o­
lciri contro i · tedeschi e i fascisti. 
prendendo parte attiva alla guerra 
di liberazione nazionale. 

Il significato di ques: a conquista 
non va solo interpretato nel fatto 
che. d'.ora innanzi le donne potranno 
deporre il loro voto nell'urna, ma 
in modo molto più profondo.· D'ora 
innanzi le donne italiane potranno 
far sentire la loro voce su tutti i 
problemi che riguardano gli italiani 
e la vita della nazione. 

Le operaie, le impiegate. le pro­
fessionis• e, le massaie, le contndine, 
le donne tutte non saranno più sol~ 
tanto delle esecutrici di . ordini, ma 
collaboreranno aJla direzione dello 

Stato in tutti i rami della sua atti· 
vità. , 

Questo è un passo in avanti, è il 
primo passo vereo la conquista di 
ttne le ,rivendicazioni femminili. 

Ma la éonquista dei . diritti porta 
con sè anche i doveri. La donn a ita· 
liana deve ora prepararsi ad .assol­
ver~ i compiti che l'attendono 

· Sui problemi che interessano la ma­
ternità e l'infanzia, l'alimentqzione 
del popolo, la casa, la scuola, le que­
stioni1 sindacali che la riguardano in 
modo particolare, essa .potrà ora in­
tervenire con competenza per coJl::r­
borare efficacemente alla loro risolu-
zio ne. 

DONNE ITALIANE! 
La vittoria è prossima, la pace· è 

vicina ancora un ultimo sfor:::o e 
sarem~ l:iberi. Dimostriamo :mcora 
una volta la nostra maturi'à poli­
tica, il nostro amore alla Patria par­
tecipando anche noi all'ultima b at­
taglia che· caccerà per sempre dalla 
nostra terra il barbaro tedesco. 

Combaaere contro tedeschi e fa­
scisti noH vuoi dire soltanto com­
battere con le armi alla mano, ma 
lottare contro la fame e il freddo, 
significa impedire le razzi~ dei no: 
strl ' prodotti e procurare! da no ~ 
stesse i viveri andanèo a ;prenderh 
nei magazzini destinati ai tedesclù e 
ai fascisti, vuoi dire opporsi aHa 
deportazione ,e alla morte dei no-
stri figli. 1 

Dopo, nel nuovo .clima dell'Italia 
libera anche noi, unite a tutto il 
popol~, ci. prepareremo a gettare l~ 
basi. per un regime di vera liberta 
e di vera democrazia. 

I GRUPPI 
DI DIPESA DELLA DONNA 

e per l'assistenza ai combatte1Ìti 
della Libertà 



I~HE G.d.D.D. J],apno .- parlato a1la mae- · 
~t~' . ___ ., Sffa"nzà l'emmmiTè-;-ne refetiòi .. io;-·ac-

...-...,."""'!""""""'"""""'""""_,_--:_,_______ col:e entusiasticamente dalla massa 
Le-dnnne ~Ila -conquista de_i tnro -- diritti sindacali 

( cont~nuazione d~lla 

~· Gr. Sante Adele. - · Tutta .la 
maestranza femminile ha interrotto 
il lavoro .per 5 minuti - affissione 
di manifesti col nome delle eroine 
cndute - e scritte diverse. Sottoscri­
zione « P r o Noi Donne». 

* Gr. Scintilla .. - Una mattinata 
di sciopero e present.azio:p~ di riven­
dicazioni salariali. Affissioni di ma-· 
nifesti col nome delle eroine cadute; 
nastri tricolori nei caEelli e bandie­
rine· sui tetti e sulle macchine. 

* Gr. Clerici. ..:....:. Forte affissione 
di manifeoti e sfoggi di nastri trico­
lori; attiva partecipazione alle ma­
nifestazioni del cimitero, alla pre­
f.ettura ed alla Sepral. · 

* Gr. Lanzoni. - Sospensione del 
lavoro per dieci minuti; un operaio 
ha parlato alla maestranza destando 
.ìholto entusiasmo. 

* Gr. 15 Martiri. - Sospensione 
del lavoro per dieci minuti; distri­
buzione di manifestini con elen~o 
compagne fucilate. Ra ccolta fondi · 
cc Pro N o i Donne >>. 

* Gr. Ghirotti. - Giorno 8 marzo: 
distribuzione manifestini; affissione 
su tutti gli orologi dei reparti; affis.­
siorie dj grandi cartelli a stampatello 
con bandierine tricolori inneggiando 
all'8 marzo, al primo anniversario 
dei G.D.D. della fabbrica ed ai Par· 
tigiani. Esposizione della fowgrafia 
di una eroica fanciulla fucilata, . con 
la ·dedica: « Gloria ed onore alle 
eroine cadute». L'esposizione. è du­
rata tre ore e· du-rante tutto questo 
tempo, due aderenti ai G.D.D. a tur­
no, coi nastrini tricolori puntati sul 
petto, montavano la guardia d'onore. 

La maestranza riverente e commos­
sa ha sfilato a testa scoperta davanti 
alla fotografia. Alle 12 in refrettor-ia 
si è gridato «Viva i Gruppi di Di­
fesa {lellà Donna ! » fra l'entusiasmo 
genera-le. Il giom& 9 marzo BUe 
ore 10 una delegazione _di operai -si 
riunì:~ in· co~tile e,_ u:afgra~o l'o~­
popsizione dei poruen, lasciava lo 
stabilimento per recarsi alla sede del 
Dopolavoro per reclamare i buoni di 
abbigliamento. Sono stati promessi 
i bp.oni per lire miJle a testa. 

I nuclei dei G.D.D. del Gr. Ghi­
rotti dei reparti chimica e macchi-. 
nette, 1'8 marzo hanno pure formato 
una delegazione per andare in Di­
rezione per reclamare un aum~nto 
di paga con esito favorevole. · 

* Gr. Formia. - Lo stabilimento 
è stato imbandiera..to di nastri trico­
lori; le operaie li portavano pure. 
sul petto e sul capo. Affissioni dél 
quadro delle nostre Mai-tiri, raccolta 
soriune « Pro Noi Donne ». 

* Gr. Perotti B. - Agitazione in 
fabbrica per aumento salario, rac­
colta « Pro Pa,rtigiani >> e confezione 
di nastri tricolori portanti le sc1·itte 
«Gruppi di D. D.>>. 

'1' Gr. Cerini. - Sospensione del 
lavoro per dieci minuti. Diffusione 
nastri tricolori; raccolta somma << Pro 
N o i Donne >>. 

* Groppo Temolo A. - La ma-.. 
nifestazione è riuscita grandiosa. Lo 
stabilimento era coperto di scritte 
inneggianti alle donne e - alla loro 
giorna!a. Furono appesi due grandi 
cartelloni con scritto << Viva le don­
ne Garibaidine! », <<Viva i G. d. 
D. D.! >>: Sull'acquedotto e sulla 

· passerella, sventolav~no due grandi 
b'andiere tricolori. Una oratrice dei 
·G.d.D.D. ha parlato nel refettorio 
femminile; alle sue spalle era tesa 
una bandiera tricolore. Finito il co­
mizio l'oratrice è stata accompagna~ 
ta fino fuori del i·efeao1·io dove la 
manifestazione terminava al canto di 
inni e di inneggiamenti ·ai G. d. 
D. D. Una delegazione di una ·qua· 
rantina di donne &i è recata in Di· 
rezione per porre una serie di ri­
vendicazioni riassunte in dieci pun­
ti, ottenendo .l'assicurazione di imme­
diata soddisfazione. 

* Gr. Villa B. _:_ Due oratrici dei 

plaudente. Una delegazione . umero· 
. . sa recata si in direzione . p_:èr porre 

delle rivendicazioni, otteneva soddi­
sfazione immediata su alcune di es· 
ee. Fra l'altro il pagamento di L. 10 
giornaliere a coloro che abitano lon­
t:mo e che nei gio.rni di sospensione 
non possono usufruire della mensa. 
I giovani dell'F. d. G. e le S.A.P. 
hanno collaborato attivamente alla 
riuscita della giornata. 

* Gr.· E. ·M. - Un garib~ldino .ha 
arringato la m.aestranza destando 
l'entusiasmo generale. La maestran­
za maschile si è ri.versata tutta nel 
refettorio femminile: Sono state fatté 
sottoscrizioni per i partigiani. Lar· 
ga distribuzione di tricolore. 

In' molte altre fabbriche 1'8 mar· 
zo è stato commemorato degnamente 
con fermate ai lavoro, iscrizioni, ma­
nifesti , bandier.e, sottoscrizioni, dele· 
ga~ioni, ecc. Citiamo le seguenti: 
Gruppo Br ... (lO minuti di fermata); 
Gr. Donne Romana;. Gr. Quiringhet­
ti; Gr. Ma:dani (le impiegate. han­
no cessato il lavoro per parecchio 
tem1po); Gr. M. ·. M.; Elettr. l\1.; 
Gabb.; Tric. C. I.; Gr. Os. 

LEGNANO 
Le donne dei G. d. o: D. hanno 

commemoratO" rs marzo copxendo 
i muri della città di manifestini col 
~01n.e' delle · eroine cadute ~ per la li­
bertà d'Italia~ Le tombe dei 'nostri 
martiri · nel -cimitero di Legnano. SO· 
no state coperte di fiori e di nastri 
tricolori. 

BUSTO ARSIZIO 

Le tombe dei nosiri Martiri nei 
cimiteri di Busto, Cassano., Tradate, 
Saccomigo. Ferno. Sono state. copel'­
te dr fiori dalle nostre donne. Poi­
chè il cimitero di ·Ferno era sorve­
g!iato dalJa polizia le pòstre donne 
nyn: .1rantl(l 'rt t.o a - ç~valcare.,..,..,~ 
murO' di cinta per adornare di fiori 
le tombe dei nostri Caduti. Sono 
state fatte delle sottoscrizioni. 

Dall'Italia libera ci giungono noti­
zie di convegni di lavoratrici di ca­
tegoria e di veri e propri convegni 
sindacali femminili. · 

Poco sappiamo dèl congresso dei 
lavoratori e delle lavoratrici italia­
ne, tenutosi recentemente a Na.poli. 
Attraverso la · radio ufficiale abbiamo 
solo avuto notizie di un'operaia tes· 
sile, Maddalena Secco, entrata a far 
parte della Confederazione Generale· 
del Lavoro a rappresen1 arvi giusta­
mente iutte le lavoratrici. 

Speriamo . in un prossimo numero 
del giornale di poter dare un'ampio 
resoconto delle discussioni tenute e 
dei risultati -conseguiti a Napoli; per 
~ggi ·ci accontentiamo · di prendere 
in esame il primo convegno sinda· 
èale femminile che ha avuto luogo 
.J?resso· la camera del Lavoro di Roma 
per iniziativa dell'Unione Donne Ita· 
liane .. 

Insieme alle rap.presentanti del­
l'U.D.I. sono . intervenute le rappre­

. sentanti -di un centinaio di organiz: 
zazioni sfndacali di categoria. 

Dop·o il saluto porto a tutte dal 
Segretario della Camera del Lavoro 
di Roma, ha preso la par ola Laura 
Lombardo Radice. che ha esposto 
l'attività svolta nel campo sindacale 
dall'U.n.I. ed i risul• ~ti dell'indagi-

. ne compiuta iii diverse aziende sui 
~aggioti problemi del iavoro fem, 
minile. 
· Barino parlato .poi: un'operaia d~l­
la Manifattura Tabacchi, un'altra del 
Poligrafico di St;ato , uha terza dello 
stabilimento - Manzolini, una profes­
soressa a .nome delle insegnanti, una 
rappresentante delle · infermiere, del 
persona~é bancario femminile, delle 
giovani operaie tutte trattando pro­
blemi specifici di categoria. 
.: n convegno ha quindi a_pproyato 
ll'ItE';m.Mnità , n ~rd:'ne . del giorne . 

;:u~.Y ...:.{j ~ale viene ·chiesto che nel set· 
tore sindacale, nelle commissioni in­
temè, così come ' nei sindacati . di èa-

Ricordiamo e onoriamo. i nostri· Martiri . . /. .-
Omaggio ai A Patrioti fucilati d Ila città Mischiari ~ Gr. Quiringhetti • Gr. 

degli studi · Diego - Gr. Luciano Rossi • Gr. Gi~ 

·Per opera' del Gr. Mischiari « mas· 
s·aie », il luogo dove i nostri Mar· 
tiri sono statf fudlati è stato ornato 
di fiori e di dediche che .sono ri· 
masti in luogo dalle .. 6 del mattino 
fino alle ore ··10 _quando furono tolte 
dai· fascisti. Entusiasmo nel quartie­
re e · commenti favorevoli al simbo· 
lièo gesto ·dei· G.D.D. 

Omaggio alle tombe dei fucilati -o Como 
Alcune · aderenti dei Gr. Ghirotti. 

e Berra si sono recate a Como per 
ornare di fio'ri le tombe dei nostri 
~ Martiri. 

Gruppo "-A. ABICO" 
Il Gruppo ha preso l'iniziativa di 

stampare dei manifestini di incita· 
mento alla lotta, ap'plicandoli sui 
muri delle case del rione. 

Furono lasciati fino al pomerig· 
gio destando l'entusiasmo della po­
polazione; Alcune donne apparte· -
nenti allo stesso Gruppo e che la­
vorano in un paesello di montagna, 

· la sera stessa dell'inaugura~ione del 
ffls.cio locale applicarono sui m11ri 
e sulla porta· della sede fasci~ta dei 
manifestini antifascisti. Quando i 
ne{H'epl;lbblicaai · si a~.corsero della 
beffa,. sospesero la feste e, sparac­
chiando tutta . la notte si dettero alla 
ri~erca... dei p~rtigiani. . 

Numerosi gruppi sono stati presen­
ti . alle manifestazioni al cimitero, 
alla· prefettm:a è alla S~pral. 

· .Fra gli altri . ci son~ stati segna­
lati finQt~ i s.eguénti <;ruppi di mps· 
saie: Gr: Spera . -~ Gr. Abico - Gr. 

ni · Gr.. Madda'lena. 
Unitamente. alle massaie hanno 

partecipato alla manifestazi~ne- ope· 
raie ader~nti ai Gruppi di Difesa 
della Donna. 

Le realizzazio~i dei neorepubbli~ani 
Caro- << Noi Donne», 

Da · diciotto mesi alcuni fabbricati 
di scuole servono da rièovero ai si­
nistra.ti poveri della nostra cit~à. 
Nelle aule scolastiche di. via Arena 
campano stipati in promiscuità ripu­
gnante numerose famiglie. Nel fred· 
.do, senza · letti, senza mezzi per cu­
cinare, giovani e adulti, veèchi e bam­
bini, trascorro,no giorni e notti in 
sofferel\ze fisiche ·e morali insoppor-
tabili. · 

N o n si tratta di gente fannullona 
e randagia, ma di lavoratori nati e 
cresciuti a Milano, che hanno sem­
pre guadagnato la loro misera vita 
col sudore della loro front~. Questi 
onesti cittadini restano · senza casa 
mentre ·a. migliaia le canaglie fasciste 
in fuga dalle terre liberate vengono 
sùbito alloggiate in appartamenti co­
modi e lussuosi, si forniscono di ar­
redi, di danar.o da sperperare. Per­
ch'è questo?, si domandano gli ahi· 
tanti delle scuole di via Arena. Per-
chè questo ? . 

Un'aderente dei G.d.D.D. 

Qtt~sto è perchè i fascisti non so­
no stati . ancora scacciati .. Solo· con la 
lotta . i sini~tJ·ati ., di via Arena po­
tranno conqui$tarsi il diritto di ave­
re un alloggio degno di questo nome. 

tegoria, venga attuato il principiO 
di una rappresentanza femminile sem­
pre proporzionata al numero delle 
lavoratrici; che presso la C.G.I.L. e 
presso ' la C.d.L. vengano istituiti 
uffici retti da personale femminile 
per lo studio e la tutela del lavoro 
delle donne; èhe infine anche le 
lavoratrici delle piccole aziende · si 
organizzino sindacalmente per la tu-

~ tela dei loro . interessi. 

N el settor.e economico è stata sol­
lecitata la corresponsione dell'inden· 
nità caro-vita 'ed il · riconoscimento 
della qualifica di capo-famiglia este· 

· sa a tutti i casi in cui la famiglia 
o elementi famillari siano a carico 
délla · ·l avòratrice, . -ed · ~Ile nubili · ed 
alle ve'dové senza appoggio familiare. 
-· E ' stata inoltre richiesta la ridu­
zi~ne -del < ·pe;i~do di -apprendistato 
è, nel settore assiste-nziale, è s~ata 
çhiest;-l'istituzione in ogni azienda 
di 'Nidi · per 'l'infanzia, la partecipa­
zione femminile . al controllo sulle 
mense e stùle cooperative e che sia­
no concessi supplementi alimentari 
alle lavoratrici ·che compfono Iavod 
pesanti nella stessa misura in cui 
vengono dati agli uomini. 

· Sulle conclusioni di questo conve­
gno tutte le donne lavoratrici sono 

. d'accordo; anche noi qui nelle regio­
ni ancora o·ppresse dal giogo nazifa. 
sci sta, possiamo già discutere i . pr9· 
blemi riguardanti la nostra attività 
~~ndacale. Dobbiamo approfittare di 
ogni occasione per agitare questi 
problemi, per approfondirne lo stu­
dio, per renderei co.scienti dei no~tri 
diritti. 

Ogni donna deve divenlare pr·opu-. 
gnatrice delle rivendicazioni comu. 
ni a tutte. deve intensif.ieare la lotta 

. per strappare ai padroni · collabOJ.:a­
zionistr i=-~"'Bm&n~ 
scano almeno l'indispénsabile' per la 
vita, dev.ono porre in primo ·piano 
lo studio dei problemi sindacali per 
essere in grado, domani, di éurarne 
l'attuazione e l'applicazione ptatica. 

La donna deve mettersi in condi­
::.ioiie di conoscere i pl,"opri Msogni, 
i propri diri tti e di saperli difen­
dere, in attesa di poter domani, in 
un 'Italia finalment€ libera, tr~ttare 
liberamente tutti i problemi del la· 
v.oro femminile. 

Ma il domani si crea dall'oggi, . ed 
è soltanto con la lotta di ogni gior­
no, accanita e senza soste, che noi 
creeremo la certezza del nostro do­
mani.' 

SOTTOSCRIZIONI pro "Noi donne, 
Donne 51, Silvia 15, ·Gr. I.F. 40, 

Gr. Erre 18, Clerici 165, Gr. Baro­
ni 28, Gr. 15, Martiri 186, Gr: Bigli'a­
ni 25, Gr, Villa 28, Gr. Bovisa 4, 
Italia 50, Gr. 'Bandiera 60, Gr. •Pe­
rotti B. 9·6, Offerta di una aderen. 
te 35, Gr. Corradini 39, Marta 15, 
Isolate 12, Gr. Policlo 9, Gr. Diego 
33, .Gr. Intellettuali 39, Gr. Donna 
Romana 20, Gr. -Gran'di 30, Gr. 15 
Martiri 105, Settore G.d.D.D. Desio 
49S; Gr. Resurrezione ·55, Gr. Nov~­
ra 96, Gr. Canegrate 162, Marta 15, 
Isolate· VI Settore. 30, tGr. Corradini 
30, Gr. Mosca 12, Gr. A. Garibaldi 
27, Gr. T. Confalonieri 60, Gr. Ga­
relli 12, Sagi 12, Gr. Mariani ·80, 
Gr. Bigliani 25, Gr. Fiaecola Arden­
te 7, Gr. Rapetti 25, Gr. Chiusi lO, 
Gr: 'Conti 13, ·Gr. ·Giani 200, Silvia 
45; Tatiana l, Gr. Vertemati ·200, Gr. 
Principato 60, Diana s·oo, Gr. ·Pe: 
rotti ·250, Gr. C lerici 70, Gr. Spera 
20, ·Gr. Santambrogio Ì2, Vanda 50, 
G_r. Erré 5. - Totale L. 3.682,-. 

Seguqno altre liste PRO PARTI­
GIANI e PRO VITTIME POLITI~ 
CHE di cui daremo l' eiencq al pros­
simo numero: 


